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Firenze, la Provincia lancia «Edasport» Sabaudia, polizze comunali antifurto l’innovazione

3SaràdivisoinsetteareeilterritoriosucuilaProvincia,conProvveditoratoagliStu-
di,ConieIsef,intendesviluppareilprogetto«Edasport».Sitrattadisensibilizzarele
famiglieeglioperatorisportiviversoleattivitàagonistichepercoinvolgeretuttii
giovani.Leareeindividuatesono:Circondarioempolese,Valdarno,Mugello,
Chianti,Firenze,ValdiSieve,Sesto-Campi-Calenzano,Scandicci-LeSigne.

IlComunediSabaudiahastipulatounapolizzaassicurativaperaiutareicittadini
vittimedifurtiincasa.Gliinteressatipossonoattivareilservizioattraversounnu-
meroverdefunzionante24oresu24(800450130)eaccedereaunaseriediservizi
gratuiti:unfabbro,unfalegname,unvetraioounmuratore.Incasodiassenzadei
derubati,èprevistoilrimborsodelviaggiodirientroperdistanzesuperioria100Km.
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Ici, polemica
fra Comune
e consumatori

È un contenzioso quello che
si profila sull’interpreta-
zione delle norme sul cal-

colo dell’Ici tra il Comune di Fi-
renze e il ministero delle Finan-
ze.Asostenerloè l’assessorealle
FinanzedelComune,AmosCec-
chi, dopo la circolare ministeria-
ledelprimogennaioscorsocirca
il trattamento fiscale delle perti-
nenze alle abitazioni, tra cui ga-
rages e cantine. A sollevare il
problema è stata l’Aduc, l’Asso-
ciazione dei consumatori che ha
ricordato come nella circolare
sia previsto che «alle pertinenze
deve essere riservato lo stesso
trattamento fiscaledell’abitazio-
ne principale, indipendente-
mente dal fatto che il Comune
abbia deliberato o meno l’esten-
sionedelle riduzionedell’aliquo-
ta anche alle pertinenze». La de-
libera approvata nel febbraio
scorso dalComune diFirenze, al
contrario, prevede che le perti-
nenze «se distintamente iscritte
in catasto non sono parti inte-
granti dell’abitazione principale
equindinonusufruisconodell’e-
ventuale aliquota ridotta appli-
cabile all’abitazione». «Ci siamo
rifatti al decreto legge 446/97che
è una pietra miliare dell’autono-
mia impositiva -ha spiegato l’as-
sessore Cecchi- nel quale si so-
stiene che i Comuni ‘possonò
considerare le pertinenze parti
integranti.Noiabbiamoritenuto
di non usare quel ‘possonò, per
un problema di principio e per
unasceltadiequitàfiscale».L’A-
duchadefinito lasceltadell’Am-
ministrazione come «un oltrag-
gio alla legge nazionale», invi-
tando i cittadini a «non pagare
questa indecente gabella». Ma,
ha spiegato Cecchi, «la legge
conferisceaiComuni lacapacità
di regolare autonomamente cer-
te norme tributarie. In caso con-
trario si limiterebbe una potestà
sancita dalla legge e che non è
certonelladirezionedelfederali-
smo fiscale che si cerca di perse-
guire». Inoltre, ha aggiunto l’as-
sessore, si tratta di una «scelta di
equità perché c’è una maggiore
capacità contributiva di chi ha
pertinenze separate lequalihan-
no un maggiore valore di merca-
to perché possono essere vendu-
te senza ricorrere al fraziona-
mento».

Infine, spiega Cecchi riferen-
dosi al gettitoattesodall’Ici, «osi
annullava l’aliquota per la prima
casa o si sceglieva, come è stato
fatto, un’articolazione sulle per-
tinenze, trattando quelle separa-
tecomese fosseroaltreunità im-
mobiliari».

L ’ i n i z i a t i v a
...............................................................................................................C heleanagraficomunalicosti-

tuiscano gli archivi di base di
unoStatoèunaenunciazione

che non ha bisogno di particolari
commenti. Lo Stato si costituisce
come Stato moderno - e, per buona
parte, come “stato burocratico” -
proprio in quanto “conosce”, e può
dunque “contattare” quando vuole
i propri cittadini. “Conoscere i pro-
pri cittadini” significa per uno Sta-
to moderno in primo luogo sapere
chi sono, dove nascono, dove vivo-
noeconchivivono,eanchequando
muoiono. È per questa ragione che,
quasi ovunque, le anagrafi sono ge-
stite dai Comuni, le istituzioni che,
in quanto più prossime ai cittadini,
sono maggiormente in grado di ve-
rificare il chi, dove, il con chi e il
quandodeicittadini.

Ora, lo Stato moderno è uno Sta-
to che -per cercarediesserepiùeffi-
ciente (per cercare di rispondere al-
la differenziazione funzionale in
sottosistemi parziali, direbbe Lu-
hmann) - pratica la divisione del la-
voro, si differenzia cioè per compe-
tenze che si esprimono in una mol-
teplicità di Enti e strutture che,
grossomodo,rispecchianolamatri-
cedeidiritti edeidoveridei cittadi-
ni: il pagamentodelle imposte, l’ac-
cesso ai servizi sanitari, il dovere di
pagare i contributi che danno dirit-
to alla pensione, il diritto allo stu-
dio, ecc. Quanto più ampia è la ma-
tricedeidirittiedeidoveritantopiù
estesa è la costellazione degli Enti
pubblici che devono garantire e
controllare questi diritti e questi
doveri. La gestione di questi diritti
e di questi doveri ha come presup-
posto laconoscenza del chi, del do-
ve, del con chi e del quando dei cit-
tadini. È per questa ragione che gli
Enti nei quali si articola lo Stato ri-
chiedono ai cittadini di “certifica-
re” chi sono, dove sono, con chi vi-
vonoesevivonoancora.

Parafrasando Max Weber si può
dunque dire che, con lo Stato mo-
derno, i cittadini hanno un unico
destino: “dalla culla alla bara, certi-

ficati,semprecertificati”!

LA RIDUZIONE DEI CERTIFI-
CATI
È per ridurre questa complessità e
questo “destino burocratico” che
sovrasta i cittadini (80 milioni di
certificati all’anno, nonostante le
Bassanini) che Anci, il ministero
dell’Interno e Ancitel hanno dato
avvio al progetto S.A.I.A., che pre-
vede a) il collegamento in rete delle
anagrafi dei Comuni (oltre il 96 %
delle anagrafi comunali sono oggi
informatizzate); b) il collegamento
del sistema delle anagrafi comunali
con le anagrafi delle amministra-
zioni pubbliche centrali (sono circa
20gliEntipubblici e igestoridi ser-
vizi che hanno sistematicamente
bisogno di un accesso alle anagrafi
comunali: Inps, Anagrafe tributa-
ria, Sistema sanitario nazionale,
ministero di Grazia e Giustizia, mi-
nistero della Pubblica istruzione,
ministero del Lavoro, ecc. oltre agli
Enti erogatori di servizi pubblici);
c) la creazione di un Centro Servizi
Anagrafici per la gestione del traffi-
co generato dalle interconnessioni

orizzontalieverticalidelleanagrafi.
I vantaggidi questa soluzioneso-

no di larga portata e possono essere
classificatisiainterminidielimina-
zione delle attività di certificazione
che di servizi erogabili ai cittadini.
Innanzitutto, si riduce drastica-
mente il “fardello certificativo” dei
cittadinichenondovrannopiùope-
rare da “fattorini” delle pubbliche
amministrazionicentrali(oltreil60
% delle certificazioni anagrafiche si
riducono al semplice trasporto del
certificato da un Ente all’altro) in
quanto queste ultime potranno ac-
cedere direttamente alle informa-
zioni anagrafiche gestitedaiComu-
ni. In secondo luogo, si elimineran-
no totalmente le comunicazioni a
caricodeicittadinilegateaitrasferi-
menti di residenza. Infine, tutte le
amministrazioni potranno velociz-
zare le attività di controllo, dispo-
nendo di tutti i dati necessari alla
conoscenzadeidestinatari.

ILSISTEMASAIA
Ma il S.A.I.A.nonè soloun sistema
per la semplificazione delle certifi-
cazioni anagrafiche. La sua entrata

in funzione a regime darà vita ad
una autentica “rivoluzione ammi-
nistrativa”. Grazie alla creazione di
una rete che collega le grandi ana-
grafipubbliche,iComunisitrasfor-
meranno in sportelli unici di tutta
la pubblica amministrazione in
quanto ogni cittadino potrà - rivol-
gendosi al proprio Comune - acce-
dere ai dati di proprio interesse ed
effettuare qualsiasi comunicazione
ritenuta opportuna agli altri Enti
pubblici(centralielocali).

IlS.A.I.A.èdunqueunsistemadi
razionalizzazionedellecertificazio-
ni anagrafiche e al tempo stesso lo
sportello unificato per l’accesso e la
comunicazione con tutte le altre
pubbliche amministrazioni. Non
solo: attraverso il S.A.I.A. sarà pos-
sibile rendere più semplice l’emis-
sione della carta d’identità elettro-
nica(checontinueràadesseregesti-
ta dai Comuni - in quanto l’inter-
connessione generale dei dati ana-
grafi semplificherà ilprocessodire-
gistrazione dei dati nel supporto
elettronico ed amplierà le scelte a
disposizionedeiComunisuidatida
inserirenellacartadiidentità.

Il S.A.I.A. si configura dunque
come una grande autostrada infor-
maticacheridurràilpeso,iltempoe
i costi delle certificazioni e dei con-
trolli inutili,garantiràaicittadini la
certezza e la tempestività di accesso
aipropridiritti, forniràaicittadini -
attraverso lo sportello unificato di-
sponibilepressoogniComune-una
semplificazione generalizzata di
tutti iproprirapportiamministrati-
vi.

È per questa ragione che la ge-
stione operativa del S.A.I.A. è stata
affidata ad Ancitel che da oltre 10
anni gestisce una rete telematica
che collega i Comuni tra loro e al-
l’interno della quale le amministra-
zioni comunali possono ottenere
uninsiemeintegratodiinformazio-
ni e di servizi - tra i quali primeggia
il servizio di consulenza a distanza
con oltre 47.000 quesiti risolti in un
soloannoeconoltre350.000accessi
alla rete - necessari per la gestione
quotidianadelComune.

Efficienzadeiflussidicomunica-
zione (e dunque di conoscenza e di
controllo) tra amministrazioni e ri-
duzione del carico amministrativo

(edunquedeicosti) suicittadinie le
imprese:sonoquesti idueprincipa-
li obiettivi perseguiti dalle pubbli-
che amministrazioni delle econo-
mie più avanzate. Con il S.A.I.A., il
nostroPaesesicollocaaiprimiposti
inquestoprocessodisemplificazio-
ne e di innovazione. Con il S.A.I.A.
Ancitel avviaunnuovoitinerariodi
servizi che, nella salvaguardia della
sua vocazione di rete informativa
autogestita deiComuni, simuoverà
lungo tre direttrici: potenziamento
dei supporti informativi edoperati-
vi offerti dalla rete, che diverrà un
vero e proprio portale delle autono-
mie locale aperto anche ai cittadini,
alle imprese e ai fornitori di servizi
aiComuni; maggior qualificazione
dei servizi di assistenza e consulen-
za per l’innovazione tecnologica ed
organizzativa attraverso la creazio-
ne di laboratori di benchmarking e
di sperimentazione; definizione e
messa in opera di grandi progetti in
grado di riqualificare le ammini-
strazioni localineipuntidimaggior
rilevanza o impatto per il governo
del territorio e i rapporti con i citta-
dini.

Anci, ministero dell’Interno e Ancitel danno vita al progetto Saia, il sistema
che si configura come una grande autostrada informatica per ridurre peso
e costi di documenti e controlli. Ancora oggi 80 milioni di certificati l’anno

La rivoluzione parte dall’anagrafe
Cambia il «destino burocratico»
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Tassa sui rifiuti, se richiesta la rateizzazione è possibile
CESARE CAVA - Responsabile nazionale per la fiscalità locale della Lega delle Autonomie locali

In fase di accertamento abbiamo rile-
vato diversi casi in cui l’imposta, in-
crementata delle sanzioni e degli inte-
ressi, determina un valore complessi-
vo dell’atto di contestazione inferiore
a lire 30.000. Si chiede se il limite an-
tieconomico per l’emissione degli atti

di contestazione sia
quantificabile in lire
20.000 oppure in lire
32.000

Nel panorama tributario esistono due dispo-
sizioni riguardanti crediti tributari di mo-
desta entità. La prima è contenuta nell’art.
12 – bis “importo minimo iscrivibile a ruo-
lo” del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602
così modificato dal D.Lgs. 46/99 : «Non si
procede ad iscrizione a ruolo per somme in-
feriori a lire ventimila; ...».

La seconda è riconducibile al D.P.R. del
16 aprile 1999, costituito da un solo artico-
lo, che fissa il limite minimo in lire trenta-

duemila per procedere all’accertamento, al-
l’iscrizione a ruolo e alla riscossione di cre-
diti relativi a tributi erariali, regionali e lo-
cali di ogni specie qualora siano comprensi-
vi o costituiti solo da sanzioni amministra-
tive o interessi. Questa regola, viene preci-
sato al comma 3, non si applica nel caso in
cui il credito tributario, comprensivo o co-
stituito solo da sanzioni amministrative od
interessi, derivi da ripetuta violazione per
almeno un biennio.

Il caso oggetto del quesito rientra nella
seconda casistica in quanto l’imposta è in-
crementata da sanzioni ed interessi deri-
vanti da una attività accertativa e quindi
non si procede all’emissione dell’atto di con-
testazione. L’atto deve invece essere emesso
qualora la somma da richiedere, seppure in-
feriore a lire 32.000 per annualità, si ripeta
per più esercizi.

La nostra Amministrazione ha svolto
una verifica sul territorio finalizzata al

recupero dell’evasione dalla Tassa sui
Rifiuti Soldi Urbani che ha prodotto
l’emissione di circa 2000 avvisi di ac-
certamento. Molti contribuenti ci
chiedono la rateizzazione delle somme
iscritte a ruolo. Quali sono le modali-
tà, i tempi e le garanzie da seguire?

La dilazione di pagamento (e la sospensione
della riscossione) è contemplata nell’art. 19
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 modi-
ficato recentemente dal D.Lgs. 46/99.

È infatti l’Ufficio Tributi che, su richie-
sta da parte del contribuente, può concedere
la ripartizione delle somme iscritte a ruolo
fino ad un massimo di sessanta rate mensili;
le rate, oggetto del dilazionamento, scadono
l’ultimo giorno di ciascun mese.

L’Amministrazione però, prima di proce-
dere alla rateizzazione, ha l’obbligo di veri-
ficare se il soggetto richiedente riversi in
“una ipotesi di temporanea situazione di
obiettiva difficoltà”.

Il soggetto decade comunque automatica-
mente dal beneficio della rateizzazione in
caso di mancato pagamento della prima ra-
ta oppure, successivamente, in caso di man-
cato pagamento di due rate anche non con-
secutive. In questi casi l’Amministrazione
deve pretendere l’intero importo iscritto a
ruolo in una unica soluzione e per il contri-
buente si preclude ogni altra possibilità di
avanzare una analoga richiesta nei con-
fronti dell’Amministrazione. Riguardo in-
vece alle garanzie, il medesimo articolo,
prevede l’obbligo di presentazione di apposi-
ta polizza fidejussoria o fidejussione banca-
ria per somme superiori a lire 50.000.000.

In assenza di regolamento ICI, è possi-
bile ritenere validamente eseguito il

pagamento da parte di un solo contito-
lare per conto di tutti gli altri?

Con la circolare n. 118/E del 07 giugno
2000, il ministero delle Finanze, fornendo
alcuni chiarimenti in merito al versamento
dell’Imposta Comunale sugli Immobili do-
vuta per l’anno 2000, ha ribadito il concet-
to “soggettività dell’imposta”.

Nel caso oggetto del quesito (ipotesi di
contitolarietà di diritti sull’immobili, come
la comproprietà, cousufrutto, proprietà pie-
na per una quota ed usufrutto per la restan-
te quota) ciascun contitolare è infatti obbli-
gato ad effettuare distintamente il versa-
mento dell’ICI limitatamente alla parte
dell’imposta corrispondente alla propria
quota di titolarità.

Solo nel caso in cui l’Ente si sia avvalso
della potestà regolamentare prevista dal-
l’art. 59, comma 1, lettera i) del D.Lgs. n.
446/97, sono riconosciuti validi i versamen-
ti dell’imposta anche quando sono effettuati
da un unico contitolare per conto degli altri.
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